
I Bisogni Educativi Speciali:
Dalla teoria alla pratica



Per chiarire alcuni dubbi:
Esame di Maturità
Riferimento normativo:
Ordinanza ministeriale n. 252 del 19-04-2016
“Art. 15
Riunione preliminare
5. Nella seduta preliminare ed eventualmente anche in quelle 
successive la classe/commissione prende in esame gli 
atti e i documenti relativi ai candidati interni, nonché la 
documentazione presentata dagli altri candidati. In particolare 
esamina:
i) eventuale documentazione relativa ai candidati con 
disturbi specifici di apprendimento (DSA) o con Bisogni 
Educativi Speciali (BES), individuando gli eventuali alunni 
che sostengono l’esame con le prove differenziate;



Esame di maturità
Riferimento normativo:
Ordinanza ministeriale n. 252 del 19-04-2016
ART. 23, comma 2
Per altre situazioni di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES), 
formalmente individuati dal consiglio di classe, devono essere fornite 
dal medesimo Organo utili e opportune indicazioni per consentire a tali 
alunni di sostenere adeguatamente l’esame di Stato. La Commissione 
d’esame – sulla base di quanto previsto dalla Direttiva 27.12.2012 
recante Strumenti di intervento per alunni con Bisogni educativi speciali 
ed organizzazione scolastica per l’inclusione, dalla circolare ministeriale n. 
8 del 6 marzo 2013 e dalle successive note, di pari oggetto, del 27 giugno 
2013 e del 22 novembre 2013 – esaminati gli elementi forniti dal consiglio 
di classe, tiene in debita considerazione le specifiche situazioni 
soggettive, relative ai candidati con Bisogni Educativi Speciali 
(BES)

(continua..)



Esame di maturità
Riferimento normativo:
Ordinanza ministeriale n. 252 del 19-04-2016
ART. 23, comma 2
…a tal fine il consiglio di classe trasmette alla 
Commissione d’esame il Piano Didattico 
Personalizzato. In ogni caso, per tali alunni, non è prevista 
alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è 
possibile concedere strumenti compensativi, in 
analogia a quanto previsto per alunni e studenti con 
DSA, solo nel caso in cui siano già stati impiegati per 
le verifiche in corso d’anno o comunque siano ritenuti 
funzionali allo svolgimento dell’esame senza che venga 
pregiudicata la validità delle prove scritte.



Per chiarire alcuni dubbi:
BES e Consiglio di Classe
 L’ Individuazione del BES non spetta al 

singolo insegnante;
 È la risultante dell’insieme di osservazioni 

portate da ogni insegnante in sede di 
Consiglio;

 Le griglie possono essere uno strumento 
per FACILITARE LA COMUNICAZIONE 
nel Consiglio di Classe, per seguire una 
linea comune che agevoli l’osservazione e 
l’individuazione dei BES.



Un buono spunto per 
approfondire BES e griglie 
osservative e molto altro…..
“Strumenti, Normativa, Strategie educative 
per la didattica inclusiva”

Di Barbara Urdanch
Edizioni Il Capitello



E ora…quali strategie adottare?
In generale:
 ridurre al minimo i modi tradizionali “di fare scuola” (lezione frontale, 

completamento di schede che richiedono ripetizione di nozioni o 
applicazioni di regole memorizzate, successione di spiegazione-studio-
interrogazioni…);

 sfruttare i punti di forza di ciascun alunno, adattando i compiti agli stili 
di apprendimento degli studenti e variando materiali e strategie 
d’insegnamento;

 utilizzare mediatori didattici diversificati (mappe, schemi, immagini);
 collegare l’apprendimento alle esperienze e alle conoscenze pregresse 

degli studenti;
 favorire l’utilizzazione immediata e sistematica delle conoscenze e 

abilità, mediante attività di tipo laboratoriale;
 sollecitare la rappresentazione di idee sotto forma di mappe da 

utilizzare come facilitatori procedurali nella produzione di un compito;
 far leva sulla motivazione ad apprendere.



Quadro riassuntivo Strumenti 
Compensativi:
 Computer e tablet;
 Programmi di videoscrittura con correttore ortografico e 

tecnologie di sintesi vocale;
 Risorse audio;
 Strumenti di registrazione;
 Ausili per il calcolo;
 Schemi, tabelle, mappe, diagrammi, formulari ed 

eventualmente supporti digitalizzati come supporto in 
verifiche e interrogazioni (trasversali ad ogni disciplina);

 Dizionari digitali;
 Software didattici e compensativi



Quadro riassuntivo misure 
dispensative:
Dispensa da:
 Lettura a voce alta in classe; 
 Uso del corsivo e/o stampato minuscolo;
 Scrittura sotto dettatura;
 Ricopiatura di testi o espressioni matematiche dalla 

lavagna;
 Studio mnemonico di tabelline, forme verbali, poesie;
 Utilizzo di tempi standard;
 Eccessivo carico di compiti senza modifica degli obiettivi 

formativi;
 Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera scritta.



Indicazioni generali per la 
compilazione del PDP:



Indicazioni generali per la 
compilazione del PDP:
 Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante 

le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili
 dalla sintesi vocale;
 Parziale sostituzione o completamento delle verifiche 

scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi 
riadattati e/o mappe durante l’interrogazione;

 Valorizzare il contenuto nell’esposizione orale, tenendo 
conto di eventuali difficoltà espositive;



E dopo un adeguato PDP…come 
valutare?
 Valutare per formare;
 Valorizzare il processo di apprendimento e non solo il risultato; 

valutare per “dare valore” all’allievo e al suo percorso;
 Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista 

dell’ambiente fisico e organizzativo;
 Considerare gli aspetti emotivi connessi ai processi valutativi;
 Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni;
 Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma. 

Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei 
problemi;

 Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici negli elaborati.



E ora…quali strategie adottare?
In particolare: Francesco, 5^superiore.
 Al suo arrivo, il 1° anno, si sono osservate queste difficoltà:

 Spesso distratto in classe, chiacchiera molto con i compagni; chiede spesso di 
uscire dalla classe e fatica a mantenere la concentrazione per tutta la durata di 
una spiegazione;

 Fatica nella lettura e comprensione di un testo, nella pianificazione e 
costruzione di un testo scritto

 povertà lessicale, fatica nel trovare il termine appropriato;

 difficoltà nell’esposizione orale;

 difficoltà in inglese, soprattutto nello scritto e nell’applicazione delle regole 
grammaticali;

 Non mostra difficoltà nello svolgimento di esercitazioni scritte e problemi di 
matematica, fisica e chimica; si dimostra brillante in informatica e nel 
ragionamento logico;

 Buone competenze nelle tecniche di rappresentazione grafica;

 Francesco non ha alcuna valutazione ma le insegnanti delle scuole medie, come 
riportano i genitori, hanno segnalato difficoltà didattiche, attentive e 
motivazionali. Esce con il 6 pur essendo un ragazzino con intelligenza brillante.
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6 MARZO 2013
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E ora…quali strategie adottare?
In particolare: Francesco, 
5^superiore.
 Il Consiglio di Classe In 1^ lo inserisce nei BES e stila il PDP che 

prevede l’introduzione di strumenti compensativi in TUTTE LE 
MATERIE;

 Nel corso dell’anno si osserva che Francesco non necessita di 
strumenti compensativi nelle discipline scientifiche, quindi a inizio 2^ si 
stila un PDP che non prevede strategie personalizzate in queste 
materie;

 In 3^ Francesco sceglie l’indirizzo “Trasporti e logistica” e si decide, 
dato il passaggio al triennio, di prevedere un PDP  nel quale gli 
strumenti compensativi vengono estesi a tutte le discipline;

 Dall’osservazione della 3^, dati i risultati di Francesco, il Consiglio per 
la 4^ decide di stilare un PDP che non prevede strategie personalizzate 
nelle materie scientifiche;

 Tuttavia Francesco conclude l’anno con l’insufficienza in Inglese e 
Diritto che recupera a settembre.



E ora…quali strategie adottare?
Quale PDP per la 5^?

Lavoriamo insieme…..



Indicazioni generali per la 
compilazione del PDP:



 Ha appena cominciato la classe 2^;
 Non ha nessuna certificazione;
 Alle medie promosso con il 6, i genitori segnalano un percorso 

turbolento alle medie (“i prof. non lo capivano e davano sempre la 
colpa a lui”), riportano inoltre di averlo fatto valutare in ASL in prima 
media in cui non hanno rilasciato alcuna certificazione e nulla di scritto 
ma hanno detto che era solo vivace e impulsivo).

 1° anno promosso con tre debiti in matematica, inglese, fisica, le altre 
materie ha raggiunto il 6 con fatica;

 Ha preso  molte note disciplinari, arriva a scuola con ritardi non 
sempre giustificati, spesso non ha materiale.

 Legge normalmente e se si mette comprende bene, a volte stupisce per 
i ragionamenti;

 Voti altalenanti dall’8 al 4 nella stessa materia senza regolarità:
 In classe tende ad isolarsi distraendosi nel suo mondo oppure provoca 

compagni e adulti e diventa il leader negativo della classe;
 Sospetto abuso di sostanze e dipendenza da telefonino;

E ora…quali strategie adottare?
In particolare: Marco, 2^superiore.
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E ora…quali strategie adottare?
In particolare: Marco, 
2^superiore.
 Quale PDP?
 Come evitare che Marco abbandoni la 

scuola?



Indicazioni generali per la 
compilazione del PDP:



LA SCUOLA DEGLI 
ANIMALI



GRAZIE
PER

L’ATTENZIONE
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